
Consorzio per i Servizi alla Persona

DELIBERAZIONE CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
n° 27 del 30.12.2020

Oggetto: APPROVAZIONE VERBALE DI INTESA TRA LE DELEGAZIONI

TRATTANTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO

INTEGRATIVO

L'anno DUEMILAVENTI, il giorno 30 del mese di dicembre alle ore 15,00 nella sala delle

riunioni, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone

dei signori:

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELL'AIPES
Baratta Fausto
Cecio Giulia
Ciardi Michele
D'Ambrosio Gino
Fortuna Giuseppe
Gizzi Domenica
Lecce Mario
Mazzola Teresa
Venditti Gianluca

Presente
X
X
X

X
X
X
X
X

Assente

X

Tot. Presenti: 8

Assume la presidenza il Sig. BARATTA Fausto.

Partecipa alla seduta con funzioni di segretario del Consiglio di Amministrazione il Dott.

Maurizio Loreto Ottaviani - Direttore, il quale provvede alla redazione del presente verbale.



II Presidente Fausto BARATTA, in continuità di seduta, dichiara aperta la riunione ed

invita i presenti a deliberare sul seguente oggetto:

APPROVAZIONE VERBALE DI INTESA TRA LE DELEGAZIONI TRATTANTI PER

LA STIPULA DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Richiamati:

l'art. 48, comma 2, del DLgs 18/08/2000 n. 267;

gli artt. 4 e 5 del CCNL 01/04/1999;

l'art. 7 del CCNL 21/05/2018 rubricato "Contrattazione collettiva integrativa:

soggetti e materie";

Visto l'art. 65 del D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i. relativo all'adeguamento ed efficacia dei

contratti integrativi vigenti;

Considerato che si è ritenuto necessario portare a termine la contrattazione decentrata tra la

delegazione trattante sindacale e la delegazione trattante di parte pubblica per la disciplina

delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, i cui contenuti sono

conformi agli indirizzi espressi dagli organi consortili;

Vista la deliberazione del CDA n. 26 del 30/12/2020 con la quale si approvava il Contratto

Collettivo Decentrato Integrativo e si autorizzava il Direttore dell' Aipes a stipulare il

contratto con le rappresentanze sindacali;

Visto e richiamato il Verbale di Intesa per la stipula del Contratto Collettivo Decentrato

Integrativo sottoscritto tra le delegazioni trattanti in data 30/12/2020;

Ritenuto, pertanto, dover procedere all'approvazione del Verbale di Intesa sottoscritto per la

parte Pubblica dal Direttore dell' Aipes, Dott. Maurizio Loreto Ottaviani, e per la parte

sindacale dal Segretario Generale Funzione Pubblica, Dott. Giancarlo Cenciarelli;



Richiamati, inoltre:

l'art. 40 del D.lgs. 165/2001, come modificato dal D.lgs. 150/2009, in virtù del quale

gli enti locali destinano risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa in ogni caso

nel rispetto dei vincoli di bilancio e del pareggio di bilancio;

il vigente Regolamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

lo statuto dell'Ente

con voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

in considerazione di quanto esposto nella premessa che qui si intende riportato e trascritto

di approvare il il Verbale di Intesa per la stipula del Contratto Collettivo Decentrato

Integrativo sottoscritto tra le delegazioni trattanti in data 30/12/2020, che viene

allegato al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale;;

di demandare al Direttore gli adempimenti conseguenti alla presente deliberazione;

di dichiarare il presente atto, con separata ed unanime votazione, favorevoli 8 su 8

presenti espressa per alzata di mano, immediatamente esecutivo, ai sensi dell'arti34

comma 4, del D. Lgs.vo n.267/2000;

-di pubblicare la presente all'albo Pretorio on-line contenuto sul sito istituzionale del

Consorzio.



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
S i < > Fausto Baratta

IL SEGRETARIO
ott. Maurizio/Lor Óttaviani

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione ai sensi dell'ari. 32, comma 1 della legge n. 69 del 18.06.2009, viene

pubblicata all'Albo on line di questo Consorzio www.aipes.it il giorno 1 1 GEN. 2021 e vi rimarrà

per 15 giorni consecutivi.

Sora, lì 1 I GEN. 2021



Consorzio per i Servizi alla Persona
Ente Pubblico non economico Istituito al sensi deìt art.31 del D.lgs. 267/2000

VERBALE DI INTESA PER LA STIPULA DEL CONTRATTO COLLETTIVO
DECENTRATO INTEGRATIVO

Vista la deliberazione del CDA n. 24 del 02/12/2020 ad oggetto " Costituzione e
destinazione del Fondo risorse decentrate anno 2020" ;

Vista la deliberazione del CDA n. 26 del 30/12/2020 avente ad oggetto" Autorizzazione
sottoscrizione contratto collettivo decentrato integrativo triennio 2016/2018 ;

In data 30.12.2020 tra le delegazioni trattanti, costituite ai sensi dell' ari. 7 del CCNL
21.05.2018 si conviene quanto segue:

1) si approva e sottoscrive il Contratto Collettivo Decentrato Integrato, allegato al presente
atto;
2) si approva le seguenti progressioni economiche (Art. 17, comma 2, lett.b) CCNL 1999)
a far data dal 01/01/2020

Sig. Domenico Imbriglio

Dott.ssa Federica De Santis

a 04

aD5

€ 4.750,41

€1.842,76

Letto, confermato e sottoscritto

Delegazione di Parte Pubblica:
II Direttore Alpes- Do». Maurizio Loreto Ottaviani

Organizzazioni Sindacali territoriali
Segretario Generale Funzione Pubblica- Giancarlo Cenciarel

£&ViaG.D' Annunzio, 17 - 03039 Sora j^VAl 02013800608

iww.aipcs.it 3ilpcs@pccaipcs.it Qnro@alpes.it (0776.824809 &776.822S83



Contratto Collettivo Decentrato Integrativo

Consorzio AIRES Sora

2016-2018



TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Ipotesi

Ari 1

Campo di applicazione

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo

indeterminato e a tempo determinato dipendente del Consorzio AIRES di Sora, ivi

compreso il personale comandato o distaccato fatti salvi i diversi accordi con le

amministrazioni interessate.

2. Il presente contratto si applica, altresì, al personale in servizio addetto alle attività di

informazione e di comunicazione istituzionale presso l'Ente.

3. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed

integrazioni è riportato come "D. Lgs. n. 165/2001".

Art. 2

Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto

1. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2016 - 31 dicembre 2018, sia per la

parte giuridica che per la parte economica e resterà ultrattivo fino a sottoscrizione di nuovo

contratto decentrato con le modalità di cui al successivo comma 3.

2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo diversa

prescrizione del presente contratto. L'avvenuta stipulazione viene portata a conoscenza di



tutto il personale in servizio attraverso l'invio del testo in posta elettronica e/o la consegna

di copia cartacea da parte dell'ufficio personale e la pubblicazione sul sito istituzionale.

3. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non

ne sia data disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, almeno sei mesi prima

della scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in

vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo.

4. le piattaforme sindacali per il rinnovo del CCDI sono presentate sei mesi prima della

scadenza del rinnovo del contratto e comunque in tempo utile per consentire l'apertura

della trattativa tre mesi prima della scadenza del contratto.

In ogni caso, le piattaforme sindacali per il rinnovo del contratto sono presentate entro due

mesi dalla firma di un nuovo CCNL, successivo all'attuale CCNL 21/05/2018.

Durante tale periodo e per il mese successivo alla scadenza del contratto, le parti

negoziali non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette.
*

5. Le clausole del presente contratto possono essere oggetto di interpretazione autentica,

anche su richiesta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi carattere di

generalità sulla sua interpretazione. L'interpretazione autentica può aver luogo in sede di

contrattazione decentrata o con le modalità di cui all'articolo 8 del presente CCDI

6. Per quanto non previsto nel presente CCDI si rinvia al CCNL vigente.

7. Le Parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervengano nuove indicazioni

contrattuali o di legge che riguardino tutti o specifici punti del presente contratto.



TITOLO I!
RELAZIONI SINDACALI

Art. 3

In ordine alle procedure e modalità die contrattazione e di confronto al diritto

all'informazione e a tutti gli istituti che la contrattazione nazionale demanda alla

contrattazione decentrata o al confronto tra le parti, si applica quanto previsto dai CCNL

vigenti e dalle disposizioni di legge vigenti.

Art.4

Diritti e agibilità sindacali

1 L'amministrazione assicura idoneo locale per le attività della RSU e delle Organizzazioni

Sindacali di cui aH'art.7 comma 2 CCNL 21/05/2018;

2 Le RSU e OO.SS. gestiscono il monte ore di permessi sindacali, per la parte di propria

competenza, nei limiti quantificati annualmente dall'amministrazione in conformità alla

disciplina prevista dal C.C.N.Q. sottoscritto in data 4 dicembre 2017.

3 La struttura sindacale di appartenenza e/o la RSU, comunicano via e-mail con congrue

anticipo (possibilmente non inferiore a tre giorni) alla struttura competente in materia di

Risorse Umane e Relazioni Sindacali, l'utilizzo dei permessi sindacali, con l'esatta

indicazione della tipologia di permesso richiesta, individuando i nominativi dei dirigenti

sindacali che fruiscono del permesso.

4 I lavoratori individuati quali dirigenti sindacali sono tenuti ad informare la Struttura di

appartenenza in merito alla necessità di utilizzo del permesso sindacale, prima di

assentarsi dal luogo di lavoro.



5 Non possono essere penalizzati sulla valutazione dell'apporto individuale all'ente i

lavoratori che fruiscono di agibilità sindacali o i componenti della RSU, nonché delegati

delle sigle rappresentative che hanno sottoscritto il CCNL.

6 I componenti delle RSU, i dirigenti sindacali delle rappresentanze aziendali e dei

terminali di tipo associativo delle associazioni sindacali rappresentative, i dirigenti sindacali

che siano componenti degli organi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni

di categoria, hanno diritto di affiggere, in appositi spazi che l'amministrazione ha l'obbligo

di predisporre, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente contratto decentrato, in

luoghi accessibili a tutto il personale, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di

interesse sindacale e di lavoro.

7 Ai fini dell'applicazione della disciplina contenuta nell'ari. 39 del CCNL del 22.1.2004, il

personale in distacco sindacale ai sensi dell'ari 5 del CCNQ del 7.8.1998 e successive

integrazioni, oltre a percepire l'indennità per specifiche responsabilità eventualmente in

godimento al momento del distacco, rivalutata secondo le modalità previste nel presente

contratto (art. 70 quinquies del CCNL del 21.05.2018), è considerato sia ai fini della

progressione orizzontale che per la ripartizione delle risorse destinate alla produttività.

Per dare concreta attuazione all'attribuzione delle risorse destinate alla valutazione della

performance organizzativa ed individuale del dipendente in distacco sindacale viene

convenzionalmente attribuita la valutazione media della categoria di appartenenza (o

posizione di accesso) mentre ai fini della progressione orizzontale è convenzionalmente

attribuita la valutazione media della categoria di appartenenza (o posizione di accesso).

I costi relativi alle retribuzioni accessorie del personale in distacco sindacale non gravano

sul fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività del presente

contratto ma vengono computate dai singoli enti ai fini del loro rimborso secondo la



disciplina contenuta negli articoli 14 e 15 del CCNQ del 7.8.1998 e nella vigente

legislazione.

Art. 5

Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure

1 II contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui

all'art. 6, comma 4. I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo di

cui al comma 3, devono essere negoziati con cadenza annuale entro il mese di Gennaio.

2. Le parti, ogni anno, sulla base di quanto definito in termini di quantificazione delle

risorse per il Fondo del salario accessorio, si incontrano per definire le materie di cui

all'art. 6, comma 4, lettere a), b), e), d), e) f), g), h), i), j), u), v), con specifico accordo che

integra il presente CCDI. Qualora non si raggiunga l'accordo su una o più delle suddette

materie ed il protrarsi delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità

dell'azione amministrativa, nel rispetto dei principi di comportamento di cui all'art. 8, l'Ente

può provvedere, in via provvisoria, esclusivamente sull'istituto oggetto del mancato

accordo, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di pervenire in

tempi celeri alla conclusione dell'accordo. Il termine minimo di durata delle sessioni

negoziali in questione è fissato in 90 giorni.

3. Sulle materie di cui all'art. 6, comma 4, lettere k), I), m), n), o), p), q), r), s), t), le parti,

qualora ritenuto opportuno da uno dei soggetti firmatari, si incontrano, anche su specifiche

materie, per valutare possibili modifiche a quanto disposto dal presente CCDI. Qualora,

decorsi trenta giorni dall'inizio delle trattative, eventualmente prorogabili fino ad un

massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto l'accordo, le parti riassumono le

rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione.



4. Il controllo sulla compatibilita dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i

vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall'organo di

controllo competente ai sensi dell'alt 40-bis, comma 1 del D.Lgs.n. 165/2001. A tal fine,

l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo ed ogni sua integrazione definita dalle parti,

corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci

giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predetto organo, la trattativa deve

essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l'organo di

governo competente dell'Ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte

pubblica alla sottoscrizione del contratto.

Ari 6

Clausole di raffreddamento e atti unilaterali

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di responsabilità, correttezza,

buona fede e trasparenza dei comportamenti ed è orientato alla prevenzione dei conflitti.

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del negoziato relativo alla

contrattazione integrativa le parti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad

azioni dirette; compiono, inoltre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l'accordo nelle

materie demandate.

3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto le parti non assumono

iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello stesso.

4. Nell'eventualità in cui l'Amministrazione, decorsi i termini previsti dall'articolo...,

dovesse assumere un'iniziativa unilaterale con specifico atto, le parti, congiuntamente, ne

danno immediata comunicazione all'Osservatorio di cui all'articolo 3 comma 6 del CCNL

2016-2018, allegando il verbale del mancato accordo.



Alt. 7

Interpretazione autentica

I.Nel caso insorgano controversie sull'interpretazione delle clausole del CCDI, la cui

applicazione risulta oggettivamente non chiara, le parti si incontrano entro 20 giorni dalla

richiesta formulata da uno dei sottoscrittori per definire consensualmente il significato della

controversia, come organo di interpretazione autentica.

2. L'iniziativa può anche essere unilaterale e la parte interessata è tenuta ad inviare alle

altre parti una richiesta scritta con lettera raccomandata, o attraverso PEC, che deve

contenere una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa,

facendo riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di rilevanza generale.

3. Gli eventuali accordi di interpretazione autentica sottoscritti dalle parti sono soggetti alla

stessa procedura di stipulazione del presente contratto e sostituiscono le clausole

controverse con efficacia retroattiva sin dall'inizio della vigenza del presente CCDI.



TITOLO III
ORDINAMENTO PROFESSIONALE

Art. 8

Area delle posizioni organizzative

1. L'Ente istituisce posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di

elevata responsabilità di prodotto e di risultato:

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità,

caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle

comportanti anche l'iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza

specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e

di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad

elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum.

2. Tali posizioni sono assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella

categoria D, sulla base e per effetto di un incarico a termine conferito in conformità all'art.

10 del presente CCDI.

3. Gli incarichi di posizione organizzativa di cui all'art.8 del CCNLdel 31.3.1999 e all'art.10

del CCNL del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, proseguono fino alla scadenza del

termine precedente fissato e, comunque, non oltre un anno dalla data di sottoscrizione del

CCNL 2016-2018.

Art. 9

Conferimento e revoca degli incarichi per le posizioni organizzative

1. Gli incarichi relativi all'area delle posizioni organizzative sono conferiti dal Direttore per

un periodo massimo d i 3 anni con atto scritto e motivato, e possono essere rinnovati

con le medesime formalità.

2. Per il conferimento degli incarichi l'Ente tiene conto -• rispetto alle funzioni ed

attività da svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei

8



requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed

esperienza acquisiti dal personale della categoria D.

3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato,

in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione

negativa della performance individuale.

4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui

al presente articolo sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema previsto. La

valutazione positiva da anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato di cui

agli articoli seguenti. Gli enti, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una

valutazione non positiva, acquisiscono in contraddittorio, le valutazioni del dipendente

interessato anche assistito dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce

mandato o da persona di sua fiducia; la stessa procedura di contraddittorio vale anche

per la revoca anticipata dell'incarico di cui al comma 3.

5. La revoca dell'incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione ed in quota

parte della retribuzione di risultato da parte del dipendente titolare. In tal caso, il

dipendente resta inquadrato nel profilo e nella categoria di appartenenza.

Art. 10

Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato

1 II trattamento economico accessorio del personale della categoria D titolare delle

posizioni organizzative è composto dalla retribuzione di posizione e dalla

retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le

indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro

straordinario.

2. L'importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un

massimo di € 16.000 annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di

ciascuna posizione organizzativa di cui all'articolo seguente.

4. I criteri per la determinazione e per l'erogazione annuale della retribuzione di risultato

delle posizioni organizzative sono definiti ai sensi dell'articolo seguente.



6. Nell'ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, di

un incarico ad interini relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello stesso,

al lavoratore, nell'ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo

definito dall'articolo seguente.

7. Nel Consorzio AIRES la retribuzione di posizione e di risultato, trattandosi di Ente privo

della Dirigenza, viene alimentata con fondi di Bilancio.

Art. 11

Progressione economica all'interno della categoria

1. Ai fini della progressione economica orizzontale, il lavoratore deve essere in possesso

del requisito di un periodo minimo di permanenza nella posizione economica in godimento

pari a ventiquattro mesi.

2. L'attribuzione della progressione economica orizzontale avrà decorrenza al 1° gennaio

dell'anno nel quale viene sottoscritto l'accordo specifico.

3. Il personale comandato o distaccato presso altri enti, amministrazioni, aziende ha diritto

di partecipare alle selezioni per le progressioni orizzontali previste. A tal fine l'ente

richiederà all'ente di utilizzazione le informazioni e le eventuali valutazioni effettuate nel

corso dell'ultimo triennio.

4. Ogni dipendente verrà portato a conoscenza della propria valutazione individuale,

mediante sottoscrizione "per presa visione e ricevuta copia" della scheda che lo riguarda.

Il dipendente può, nel termine di 10 giorni dalla data di acquisizione, chiedere per iscritto

chiarimenti al soggetto valutatore (dirigente/responsabile di settore), il quale deve fornire,

previa istruttoria, i relativi chiarimenti nei 10 giorni successivi al ricevimento della richiesta,

nella medesima forma. Nel caso in cui il dipendente non ottenga risposta o non ritenga
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esaurienti i chiarimenti ricevuti, può avviare la procedura di conciliazione prevista dal

sistema di misurazione e valutazione della performance adottato dall'Ente.

5. Le parti, annualmente, in sede di contrattazione decentrata destineranno le risorse atte

ad attivare l'istituto delle Progressioni Economiche Orizzontali (PEO).

6. Ai fini dell'attribuzione delle PEO, nell'ambito delle risorse destinate ai sensi del

precedente comma, verrà redatta apposita graduatoria del personale secondo i criteri

appresso indicati:

a) media della valutazione degli ultimi tre anni (peso massimo 80)

b) anzianità nella categoria giuridica di appartenenza presso l'Ente Consorzio AIPES

(peso 20)

per il criterio a) si esprime rapportando la media della valutazione triennale al valore

massimo di 80 punti, per il criterio b) si attribuiscono 2 punti ogni anno di anzianità nella

categoria giuridica di appartenenza fino al valore massimo di 20 punti

11



TITOLO IV
RAPPORTO DI LAVORO

Capo I

istituti dell'orario di lavoro

Ari 12

Orario di lavoro

1. L'orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all'orario di servizio e

di apertura al pubblico.

2. Ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni legislative vigenti, l'orario di lavoro è

articolato di massima su cinque giorni, relativamente ai Servizi in cui l'orario di Servizio è

articolato su sei giorni l'Ente provvede ad una organizzazione del lavoro tale che venga

comunque garantita.

3. I lavoratori hanno diritto a fruire del riposo settimanale, di norma coincidente con la

giornata di Domenica e del riposo in caso di festivo infrasettimanale, qualora, per esigenze

di servizio i lavoratori dovessero erogare la loro prestazione lavorativa in tali giornate ad

essi dovrà essere garantito, al massimo entro la settimana successiva, l'adeguato riposo

compensativo.

4. Ai sensi dell'ari 4, comma 4, del D. Lgs. n. 66 del 2003, la durata dell'orario di lavoro

non può superare la media delle 48 ore settimanali, comprensive del lavoro straordinario,

calcolata con riferimento ad un arco temporale di sei mesi.

5. Il lavoratore ha diritto ad un periodo di riposo consecutivo giornaliero non inferiore a 11

ore per il recupero delle energie psicofisiche.
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8. Qualora l'orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei ore, deve essere previsto un

intervallo per pausa, non inferiore a trenta minuti.

9. Le articolazioni dell'orario di lavoro sono determinate con regolamento apposito. Gli

attuali regolamenti in materia saranno oggetto di modifica e/o integrazione entro tre mesi

dalla stipula del presente CCDI, previo confronto con la parte sindacale.

Art. 13

Orario di lavoro straordinario

1. Annualmente, entro il mese di Gennaio, l'Ente comunica alla RSU l'importo del fondo

destinato al lavoro straordinario, che, ordinariamente, non potrà essere superiore

all'importo impegnato nell'anno precedente.

2. L'Ente contestualmente alla determinazione del fondo per lavoro straordinario provvede

alla suddivisione ed all'attribuzione delle risorse ad ogni settore, tenendo conto del

personale in servizio e delle reali esigenze degli uffici, dandone tempestiva comunicazione

alle OO.SS. e alla RSU.

3. Si conviene che l'effettuazione di lavoro straordinario può avvenire solo previa

autorizzazione del responsabile del settore cui appartiene il dipendente e deve essere

debitamente motivata. All'obbligo della prestazione deve corrispondere la concreta

possibilità di pagamento della stessa.

4. Nei casi di straordinario prestato in regime di reperibilità si da atto che l'autorizzazione

risulta, di fatto, formalizzata al momento dell'inserimento del dipendente nella

programmazione dei turni di reperibilità mensili.
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5. Fermo restando che il recupero delle ore di straordinario è esclusiva facoltà del

dipendente, l'Ente procede ad erogare, se dovuta, ai dipendenti che recuperano ore di

lavoro straordinario la maggiorazione oraria corrispondente alla prestazione straordinaria

effettuata.

6. In sede di consuntivo, eventuali risparmi sul fondo relativo al lavoro straordinario sono

utilizzati per impinguare il fondo delle risorse decentrate dello stesso anno destinandoli alla

produttività.

7. Nel confermare il limite massimo individuale di 180 ore di lavoro straordinario,

8. Alle risorse di cui al comma 1, comunque, si aggiungono le risorse derivanti da

specifiche disposizioni di legge, come quello prestato per fronteggiare eventi straordinari

imprevedibili e per calamità naturali, nonché a riconoscere le prestazioni rese al di fuori

dell'orario ordinario di lavoro con finanziamento a carico di altri enti.

Art. 14

Turnazioni

1 Nel Consorzio AIRES, al momento della stipula del presente CCDI non ci sono

dipendenti il cui orario di lavoro è articolato in turni. Qualora, per esigenze di Servizio, si

dovesse valutare la necessità di attuare l'organizzazione del lavoro su turnazioni, l'Ente

attiverà il Confronto con le parti sindacali.
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Art. 15

Reperibilità

1. Nel Consorzio AIRES non risulta istituito alcun servizio in regime di pronta reperibilità.

Qualora, per esigenze di Servizio, si dovesse valutare la necessità di attuare la pronta

Reperibilità, l'Ente attiverà il Confronto con le parti sindacali.

Art. 16

Pausa

1. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore, il personale, purché non

in turno, ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle

energie psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto, secondo la disciplina di cui

agli artt.45 e 46 del CCNL del 14.9.2000 e tenendo conto delle deroghe in materia previste

dall'àrt. 13 del CCNL del 9.5.2006, nonché di quanto previsto dall'articolo 20 (orario di

lavoro flessibile).

2. La durata della pausa sarà al massimo di due ore.

3. Una diversa durata della pausa giornaliera, rispetto a quella stabilita in ciascun ufficio,

può essere prevista per il personale che si trovi nelle seguenti situazioni:

- personale che beneficia delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D.Lgs. n.

151/2001;

- personale che assiste familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992;

- personale inserito in progetti terapeutici di recupero di cui all'art. 44;

- personale in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido,

scuole materne e scuole primarie;
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- personale impegnato in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti.

4. La prestazione lavorativa, quando esercitata nell'ambito di un orario di lavoro giornaliero

superiore alle sei ore, può non essere interrotta dalla pausa in presenza di attività

obbligatorie per legge.

Capo II

Conciliazione vita-lavoro

Art. 17

Orario di lavoro flessibile

1. Nel quadro delle modalità dirette a conseguire una maggiore conciliazione tra vita

lavorativa e vita familiare, il personale beneficia dell'orario flessibile giornaliero. Tale
*

modalità consiste nella flessibilità in entrata ed in uscita di di trenta minuti in anticipo e

trenta minuti in posticipo rispetto agli orari standard di entrata e di uscita (es. orario

standard di entrata ore 8.00, ppssibilità di entrata dalle ore 7.45 alle ore 8.15, orario

standard di uscita ore 17.30, possibilità di uscita dalle ore 13.45 alle ore 14.15; nei giorni di

rientro e con pausa di 1/£ ora: orario di uscita 17.30, possibilità di uscita dalle ore 17.15 alle

ore 17.45). Compatibilmente con le esigenze di servizio, il dipendente può avvalersi di

entrambe le facoltà nell'ambito della medesima giornata.

2. L'eventuale debito orario derivante dall'applicazione del comma 1, deve essere

recuperato nell'ambito del mese di maturazione dello stesso, secondo le modalità e i tempi

concordati con il Direttore. Nei casi di oggettiva difficoltà di recupero del debito orario, lo
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stesso sarà recuperato entro la metà del mese successivo, in assenza di ciò andrà a

decurtare la banca delle ore di cui all'articolo 25 bis.

3. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo

dell'orario flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario

adottato dall'ufficio di appartenenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro

richiesta, i dipendenti che:

- beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al D.Lgs. n. 151/2001,

- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992;

- siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all'ari 44;

- si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido,

scuole materne e scuole primarie;

- siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti

- sono affetti da patologie che richiedono terapie specifiche che comportano tempi di

recupero maggiori.

Alt. 18

Banca delle ore

1 È istituita la banca delle ore del Consorzio AIRES con un conto individuale per ciascun

lavoratore dell'Amministrazione.

2 Nella banca delle ore, su richiesta del dipendente confluiscono le ore di lavoro

straordinario nel numero massimo di 36 che verranno evidenziate mensilmente nella busta

paga.
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3 Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o

come permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità

personali e familiari. Le ore accantonate possono, altresì, essere utilizzate per

compensare il debito orario di cui al comma 2 dell'articolo 24 del presente CCDI.

7. E' istituito un contenitore delle eccedenze brevi, in esso confluiscono i minuti effettuati,

anche nell'ambito della flessibilità ed in assenza di preventiva autorizzazione, in eccesso

rispetto al completamento dell'orario di lavoro e fino ad un massimo di 30 minuti al giorno.

Tali minuti possono valere a compensazione, anche nell'ambito della flessibilità, delle

pause per ristorazione (le cosiddette "pause caffè") o dei permessi orari brevi, ma non

comportano alcuna forma retributiva. Le eccedenze brevi dovranno essere fruite entro il

mese successivo, eventuali minuti residui verranno azzerati senza dare titolo ad ulteriori

forme compensative.

Sarà consentita l'implementazione del "contenitore delle eccedenze brevi" fino a 120

minuti al mese, gli ulteriori minuti saranno azzerati automaticamente ad opera del

programma di gestione delle presenze.
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Capo III

Ferie e festività

Art. 19

Ferie, recupero festività soppresse e festività del santo patrono

1. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili. Esse sono fruite, previa

autorizzazione, nel corso di ciascun anno solare, in periodi compatibili con le esigenze di

servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente.

2. L'ente, verificate le richieste dei dipendenti e tenuto conto di un criterio di effettiva
j

rotazione ove necessario, entro il mese di Marzo di ogni anno pianifica le ferie dei

dipendenti al fine di garantire la fruizione delle stesse nelle seguenti modalità:

• il godimento di almeno due settimane continuative nel periodo 1 Giugno - 30

Settembre

Art. 20

Ferie e riposi solidali

LCome previsto dall'ari. 30 del CCNL su base volontaria ed a titolo gratuito, il dipendente

può cedere, in tutto o in parte, ad altro dipendente che abbia esigenza di prestare

assistenza a figli minori che necessitino di cure costanti, per particolari condizioni di salute:

a) le giornate di ferie, nella propria disponibilità, eccedenti le quattro settimane annuali di

cui il lavoratore deve necessariamente fruire ai sensi dell'art. 10 del D. Lgs. n. 66/2003 in
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materia di ferie; queste ultime sono quantificate in 20 giorni nel caso di articolazione

dell'orario di lavoro settimanale su cinque giorni e 24 giorni nel caso di articolazione

dell'orario settimanale di lavoro su sei giorni;

b) le quattro giornate di riposo per le festività soppresse di cui all'art. 28.

2. I dipendenti che si trovino nelle condizioni di necessità considerate nel comma 1,

possono presentare specifica richiesta all'ente, reiterabile, di utilizzo di ferie e giornate di

riposo per un una misura massima di 30 giorni per ciascuna domanda, previa

presentazione di adeguata certificazione, comprovante lo stato di necessità delle cure in

questione, rilasciata esclusivamente da idonea struttura sanitaria pubblica o

convenzionata.

3. Ricevuta la richiesta, l'ente rende tempestivamente nota a tutto il personale l'esigenza,

garantendo l'anonimato del richiedente.

4. I dipendenti che intendono aderire alla richiesta, su base volontaria, formalizzano la

propria decisione, indicando il numero di giorni di ferie o di riposo che intendono cedere.

5. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti superi quello dei giorni

richiesti, la cessione dei giorni è effettuata in misura proporzionale tra tutti gli offerenti.

6. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie o di riposo offerti sia inferiore a quello dei

giorni richiesti e le richieste siano plurime, le giornate cedute sono distribuite in misura

proporzionale tra tutti i richiedenti.

7. Il dipendente richiedente può fruire delle giornate cedute, solo a seguito dell'avvenuta

completa fruizione delle giornate di ferie o di festività soppresse allo stesso spettanti,

nonché dei permessi di cui all'art. 32 e dei riposi compensativi eventualmente maturati.

8. Una volta acquisiti, fatto salvo quanto previsto al comma 7, le ferie e le giornate di

riposo rimangono nella disponibilità del richiedente fino al perdurare delle necessità che
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hanno giustificato la cessione. Le ferie e le giornate di riposo sono utilizzati nel rispetto

delle relative discipline contrattuali.

9. Ove cessino le condizioni di necessità legittimanti, prima della fruizione, totale o

parziale, delle ferie e delle giornate di riposo da parte del richiedente, i giorni tornano nella

disponibilità degli offerenti, secondo un criterio di proporzionalità.
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Capo IV

Formazione del personale

Art 21

Destinatari e processi della formazione

1 Le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale. I

suddetti piani individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese

quelle attivabili attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.

2. Le iniziative di formazione del presente articolo riguardano tutti i dipendenti, compreso il

personale in distacco sindacale.

3. Nell'ambito dei piani di formazione possono essere individuate attività di formazione che

si concludono con l'accertamento dell'avvenuto accrescimento della professionalità del

singolo dipendente, attestato attraverso certificazione finale delle competenze acquisite,

da parte dei soggetti che l'hanno attuata, in collegamento con le progressioni economiche.

4. I piani di formazione possono definire anche metodologie innovative quali formazione a

distanza, formazione sul posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di

lavoro), comunità di apprendimento, comunità di pratica.

5. L'Ente può assumere iniziative di collaborazione con altri enti o amministrazioni

finalizzate a realizzare percorsi di formazione comuni ed integrati.
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6. Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall'amministrazione è

considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa

amministrazione.

7. Le attività sono tenute, di norma, durante l'orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si

svolgano fuori dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio,

ove ne sussistano i presupposti.

8. In sede di organismo paritetico di cui all'art. 6, possono essere formulate proposte di

criteri per la partecipazione del personale, sulla base dei fabbisogni formativi, garantendo

comunque pari opportunità di partecipazione

9. L' amministrazione cura, per ciascun dipendente, la raccolta di informazioni sulla

partecipazione alle iniziative formative attivate in attuazione del presente articolo, concluse

con accertamento finale delle competenze acquisite.
1 \. Nell'ambito dell'Organismo paritetico di cui all'art. 6, ove costituito:

*

a) possono essere acquisiti elementi di conoscenza relativi ai fabbisogni formativi del

personale;

b) possono essere formulate proposte all'amministrazione, per la realizzazione delle

finalità di cui al presente articolo;

e) possono essere realizzate iniziative di monitoraggio sulla attuazione dei piani di

formazione e sull'utilizzo delle risorse stanziate.

11. Nell'ambito dei piani di formazione, possono essere individuate anche iniziative

formative destinate al personale iscritto ad albi professionali, in relazione agli obblighi

formativi previsti per l'esercizio della professione.

12. Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua

pari al 3% del monte salari relativo al personale destinatario del presente CCNL. Ogni
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anno entro 20 (venti) giorni dall'approvazione del bilancio verrà comunicato alle parti

sindacali l'importo destinato alla formazione e aggiornamento del personale. Ulteriori

risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di

razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.

13. I piani di formazione vengono trasmessi, preventivamente ed entro il 15 Febbraio di

ogni anno, alle OO.SS ed alla RSU, e l'Amministrazione attiva, su di essi, il confronto.
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TITOLO V
TIPOLOGIE FLESSIBILI DEL RAPPORTO DI LAVORO

Capo I

Lavoro a tempo determinato

Alt. 22

Trattamento economico-normatìvo del personale con contratto a tempo determinato

e in somministrazione

1. Al personale assunto a tempo determinato ed al personale con contratto di

somministrazione si applica il trattamento economico accessorio previsto dalla

contrattazione collettiva vigente per il personale assunto a tempo indeterminato. Nel caso

del personale in somministrazione, gli oneri del trattamento accessorio sono a carico dello

stanziamento di spesa per il progetto di attivazione dei contratti di somministrazione a

tempo determinato.

25



Capo il

Lavoro a tempo parziale

Art. 23

Rapporto di lavoro a tempo parziale

1. Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento della dotazione

organica complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno. Le parti

possono concordare, con specifico accordo della validità di un anno, l'incremento della

percentuale massima prevista nel precedente periodo, anche in presenza di gravi e

documentate situazioni familiari.

2. Ai fini della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, i

dipendenti già in servizio presentano apposita domanda, con cadenza semestrale (giugno-

dicembre). Nelle domande deve essere indicata l'eventuale attività di lavoro subordinato o

autonomo che il dipendente intende svolgere ai fini del comma 7.

3. L'ente, entro il termine di 60 giorni dalla ricezione della domanda, concede la

trasformazione del rapporto, nel rispetto delle forme e delle modalità di cui al comma 11

oppure nega la stessa qualora:

a) si determini il superamento del contingente massimo previsto dal comma 1 ;

b) l'attività di lavoro autonomo o subordinato, che il lavoratore intende svolgere, comporti

una situazione di conflitto di interesse con la specifica attività di servizio svolta dallo stesso

ovvero sussista comunque una situazione di incompatibilità;

e) in relazione alle mansioni ed alla posizione di lavoro ricoperta dal dipendente, si

determini un pregiudizio alla funzionalità dell'ente.
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4. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora la prestazione non sia

superiore al 50% di quella a tempo pieno, possono svolgere un'altra attività lavorativa e

professionale, subordinata o autonoma, nel rispetto delle vigenti norme in materia di

incompatibilità e di conflitto di interessi. I suddetti dipendenti sono tenuti a comunicare,

entro quindici giorni, all'ente nel quale prestano servizio l'eventuale successivo inizio o la

variazione dell'attività lavorativa esterna.

5. Qualora il numero delle richieste ecceda il contingente fissato, viene data la precedenza

ai seguenti casi:

a) dipendenti che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 8, commi 4 e 5, del D.

Lgs. n. 81/2015;

b) dipendenti portatori di handicap o in particolari condizioni psicofisiche;

e) dipendenti che rientrano dal congedo di maternità o paternità;

d) documentata necessità di sottoporsi a cure mediche incompatibili con la prestazione a

tempo pieno;

e) necessità di assistere i genitori, il coniuge o il convivente, i figli e gli altri familiari

conviventi senza possibilità alternativa di assistenza, che accedano a programmi

terapeutici e/o di riabilitazione per tossicodipendenti;

f) genitori con figli minori, in relazione al loro numero;

g) i lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale stabilizzati ai sensi delle vigenti

disposizioni di legge.

6. I dipendenti hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a

tempo parziale nelle ipotesi previste dall'art. 8, commi 3 e 7, del D. Lgs. n. 81/2015. Nelle

suddette ipotesi, le domande sono presentate senza limiti temporali, l'ente da luogo alla
.

costituzione del rapporto di lavoro a tempo parziale entro il termine di 15 giorni e le
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trasformazioni effettuate a tale titolo non sono considerate ai fini del raggiungimento del

contingente fissato.

7. I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno diritto di chiedere la

trasformazione del rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla data di assunzione, a

condizione che vi sia la disponibilità del posto in organico e nel rispetto dei vincoli di legge

in materia di assunzioni. Tale prerogativa è riconosciuta, in subordine, anche nel caso in

cui la disponibilità del posto in organico e il rispetto dei vincoli di legge in materia di

assunzioni consentano solamente un aumento della percentuale oraria del rapporto di

lavoro part-time.
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TITOLO VI
TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 24

Fondo risorse decentrate costituzione

1. La determinazione annuale delle risorse da destinare all'incentivazione del

merito, allo sviluppo delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della

prestazione ed alla produttività, nonché ad altri istituti economici previsti nel presente

contratto, è di esclusiva competenza dell'Amministrazione. L'amministrazione invia ai

soggetti sindacali di cui all'art.7 comma 2 lett a) e b) il prospetto di quantificazione del

fondo e gli stessi possono formulare rilievi ed osservazioni.

2. La costituzione complessiva del Fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per

la produttività (Fondo per le risorse decentrate) è approvata annualmente dagli organi

competenti, distinguendo la parte relativa alle "risorse stabili" dalla parte relativa alle

"risorse variabili".

3. A decorrere dall'anno 2018, il "Fondo risorse decentrate", è costituito da un

unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall'ari. 31, comma

2, del CCNL del 22.1.2004, relative all'anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori,

ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che

hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all'art. 33, comma 4, lettere b) e

e), del CCNL del 22.1.2004. Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell'unico

importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a

carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative.

Nell'importo consolidato di cui al presente comma confluisce altresì l'importo annuale delle

risorse di cui all'art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% del monte
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salari dell'anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse

non siano state utilizzate, nell'anno 2017, per gli incarichi di "alta professionalità".

L'importo consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse

caratteristiche anche per gli anni successivi.

4. L'importo di cui al comma 5 è stabilmente incrementato:

a) di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatane

del presente CCNL in servizio alla data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a

valere dall'anno 2019;

b) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime degli stipendi tabellari

riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi

riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale

in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere

dalla medesima data;

e) di eventuali risorse riassorbite ai sensi dell'ari. 2, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001,

n. 165;

e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di

personale trasferito, anche nell'ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di

funzioni, a fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle

amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a carico del

bilancio dell'ente, nonché degli importi corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi

previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale, come

ad esempio l'art. 1, commi da 793 a 800, della legge n. 205/2017;

f) degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione

dei compensi per lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di risorse stanziate;
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g) ai sensi dell'ari.67 comma 5 letta) in caso di incremento delle dotazioni organiche,

al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale;

6. Il Fondo di cui al presente articolo continua ad essere alimentabile, con importi variabili

di anno in anno:

a) delle risorse derivanti dall'applicazione dell'ari. 43 della legge n. 449/1997

(sponsorizzazioni), anche tenuto conto di quanto esplicitato dall'ari. 15, commal, lett. d)

del CCNLdell'1.4.1999, come modificato dall'ari. 4, comma 4, del CCNLdel 5.10.2001;

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell'ari 16, commi 4, 5 e 6

delD.L 6 luglio 2011, n. 98;

e) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti

economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime

disposizioni di legge;

d) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, lett. e),

calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine,

oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni;

l'importo confluisce nel Fondo dell'anno successivo alla cessazione dal servizio;

e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della

disciplina dello straordinario di cui all'ari 14 del CCNL dell'1.4.1999; l'importo confluisce

nel Fondo dell'anno successivo;

f) delle risorse di cui all'art. 54 del CCNL del 14.9.2000, (notifica atti di natura finanziaria)

con i vincoli di destinazione ivi indicati;

g) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti di

personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente riduzione ivi prevista

della componente variabile dei fondi - limitatamente all'anno in cui avviene il trasferimento,
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al fine di garantire la copertura, nei mesi residui dell'anno, degli oneri dei trattamenti

accessori del personale trasferito, fermo restando che la copertura a regime di tali oneri

avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e);

7. In sede di contrattazione integrativa, ai sensi dell'art.67 comma 4 del CCNL 21/05/2018,

ove nel bilancio dell'ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano

l'eventualità dell'integrazione, della componente variabile di cui al comma 7, sino ad un

importo massimo corrispondente ali'1,2% su base annua, del monte salari dell'anno 1997,

esclusa la quota relativa alla dirigenza.

8. Gli enti possono destinare apposite risorse ai sensi dell'art.67 comma 5 lett b) del CCNL

21/05/2018; alla componente variabile di cui al comma 7, per il conseguimento di obiettivi

dell'ente, anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi

strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei

trattamenti accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse per I'

erogazione di incentivi monetar"! collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di

controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale.
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Art. 25

Fondo risorse decentrate: elementi di utilizzo

1. L'ente rende annualmente disponibili tutte le risorse confluite nel Fondo risorse

decentrate, al netto delle risorse necessarie per corrispondere i differenziali di

progressione economica, al personale beneficiario delle stesse in anni precedenti e di

quelle necessarie a corrispondere i seguenti trattamenti economici fissi a carico delle

risorse stabili del fondo: quote dell'indennità di comparto, di cui all'ari 33, comma 4, lett. b)

e e), del CCNL del 22.1.2004; incremento delle indennità riconosciute al personale

educativo degli asili nido, di cui all'art.31, comma 7, secondo periodo, del CCNL del

14.9.2000 e di cui all'art. 6 del CCNL del 5.10.2001; indennità che continuano ad essere

corrisposte al personale dell'ex-VIII qualifica funzionale non titolare di posizione

organizzativa, ai sensi dell'ari 37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995. Sono inoltre rese di

nuovo disponibili, le risorse corrispondenti ai predetti differenziali di progressione

economica e trattamenti fissi del personale cessato dal servizio nell'anno precedente o

che abbia acquisito la categoria superiore ai sensi dell'ari. 22 del D. Lgs. n. 75/2017. Sono

infine rese disponibili eventuali risorse residue di cui all'art. 67, commi 1 e 2, non

integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni in materia

contabile.

2. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi del comma 1, tenuto conto della

specificità del Consorzio AIRES e del fatto che si tratta di un Ente privo della Dirigenza,

sono destinate ai seguenti utilizzi (eventuali modifiche organizzative comporteranno la

revisione di quanto di seguito elencato):
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a) compensi diretti ad incentivare il merito, la produttività ed il miglioramento dei servizi

"performance organizzativa, istituto per il quale è richiesta l'applicazione del "Sistema di

misurazione e valutazione della performance" adottato dall'Ente;

b) indennità di cui all'ari. 24, comma 1 del CCNL del 14.9.2000;

e) compensi per specifiche responsabilità;

d) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle

risorse di cui all'ari. 12, comma 7, lett. e), ivi compresi i compensi Istat;

e) progressioni economiche, con decorrenza nell'anno di riferimento, finanziate con risorse

stabili.

3. La contrattazione integrativa destina ai trattamenti economici di cui al comma 2, lettere

a), b), e), d), e), la parte prevalente delle risorse di cui all'art. 67 comma 3 (parte variabile

con esclusione delle lettere e) risorse per specifiche disposizioni di legge);

4. La contrattazione integrativa destina almeno il 30% delle risorse di cui al comma 3 alla

performance individuale. Qualora non sussistano risorse di parte variabile, la

contrattazione integrativa è libera di destinare le risorse di parte stabile, senza alcun

vincolo previsto dai commi 3 e 4, nonché dell'attivazione del premio individuale.

Art.26

Produttività miglioramento ed incremento dei servizi

1. L'incentivazione alla produttività individua le esigenze di innovazione e di riforma

dell'Ente e si traduce in incrementi retributivi in cambio di una più elevata produzione di

servizi. Gli istituti premiali vanno definiti in modo tale da consentire una remunerazione

differenziata e proporzionata all'impegno ed ai risultati di ciascuno, ferma restando la

centralità della performance organizzativa dell'Ente e delle singole Unità Organizzative.
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2. L'erogazione delle risorse finanziarie destinate ai progetti di

miglioramento ed innovativi e di incremento dei servizi viene collegata alla individuazione

e condivisione di indicatori di apprezzamento dei risultati complessivi dell'Ente con

l'esplicito obiettivo di aumentare il livello di partecipazione individuale e di gruppo dei

lavoratori e di coinvolgerli nel raggiungimento degli obiettivi ritenuti prioritari all'interno del

Piano Esecutivo di Gestione e del Piano della Performance. L'erogazione dei compensi

tiene conto del sistema di controllo di gestione e del sistema di valutazione delle

prestazioni in uso nell'Ente collegandone analiticamente gli esiti al budget assegnato.

3. I progetti di miglioramento ed innovativi o di mantenimento, piani di lavoro ed

altre iniziative anche pluriennali, di cui all'art.67 comma 5 lett. b), sono contenuti nel piano

della performance e sono finalizzati al miglioramento organizzativo e gestionale, o di

mantenimento degli standard quali-quantitativi, tenendo presente i risultati conseguiti

nell'anno precedente.

4. . Gli obiettivi di risultato ed i programmi di incremento della produttività sono

orientati:

a. al miglioramento delle prestazioni collettive riferite a gruppi e/o unità operative e

individuali legate ai servizi per la collettività e per l'utenza;

b. all'ottimizzazione delle condizioni di fruibilità delle prestazioni e dell'utilizzo dei servizi

anche attraverso la rimodulazione degli orari di apertura al pubblico e la riduzione dei

tempi di attesa, nonché, in generale, dei tempi di svolgimento delle attività;

e. all'accelerazione e semplificazione delle procedure relative alle attività interne,

amministrative e di supporto;

d. alla maggiore attenzione all'utenza da conseguire mediante il miglioramento qualitativo

delle modalità relazionali con il pubblico;
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e. al recupero di efficienza ed economicità attraverso lo sviluppo organizzativo e

gestionale, e il risparmio dei costi.

5. Le risorse finanziarie destinate alla produttività vengono annualmente ripartite

tra "Produttività organizzativa" e "Produttività individuale" ed indirizzate alla retribuzione

della performance (organizzativa ed individuale), suddividendo la disponibilità per budget.

6. Procedura di vantazione

II ciclo di valutazone è annuale. La procedura si avvia con l'adozione da parte del

Consorzio AIPES del PEG e del Piano della Performance, che definiscono da un lato gli

obiettivi di carattere ordinario e dall'altro gli obiettivi strategici dell'Ente.

Il Direttore Generale, entro dieci giorni dall'approvazione di quanto sopra, assegna gli

obiettivi ai Responsabili di Servizio. Per ciascun obiettivo è necessario individuare una

breve descrizione e il grado di strategicità di riferimento.

Alla luce degli obiettivi assegnati, entro dieci giorni dall'assegnazione, di norma entro il 31

Marzo, ciascun Responsabile di Servizio illustra gli obiettivi ai propri dipendenti.

Il percorso di valutazione è strutturato con due fasi di valutazione intermedie:

a) nella fase iniziale vengono assegnati gli obiettivi e illustrati i comportamenti che ogni

singolo dipendente è tenuto a seguire per qualificare adeguatamente la propria

prestazione, nello stesso tempo vengono comunicati i criteri di valutazione che saranno

utilizzati per la verifica di fine anno.

b) nella fase intermedia (entro il 30 settembre) viene fatta una verifica dello stato di

avanzamento degli obiettivi e dell'andamento della prestazione individuale nel suo

complesso.

A questo stadio è possibile modificare gli obiettivi e/o valori dei parametri, così come le

attese relative ai fattori di prestazione, ma solo per effetto di condizioni non preventivabili a
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priori - comprovate dal valutato - che rendono incongruo, non equo e non attuale il

raggiungimento degli obiettivi inizialmente previsti.

Nella stessa occasione potranno essere sentite le persone la cui prestazione presenta un

andamento al di sotto delle aspettative al fine di promuovere azioni per il miglioramento

dei risultati nel periodo di riferimento.

e) nella fase finale viene valutata complessivamente la prestazione e consegnata la

scheda di valutazione della prestazione annuale (entro il mese di Gennaio dell'anno

successivo).

I valutatori sono tenuti al rispetto delle fasi e della tempistica previste. Qualora ciò non

avvenga la valutazione finale si ritiene positiva. (100%).

Qualora il valutatore non rispetti le tempistiche previste dal presente contratto, nella

compilazione della scheda di valutazione, tale comportamento sarà considerato ai fini

della valutazione dello stesso con una decurtazione del 10% della retribuzione di risultato

per ogni mese di ritardo.

II saldo della produttività deve avvenire entro e non oltre il 31 Marzo dell'anno successivo

all'anno di riferimento della valutazione.

7. Il processo di definizione e valutazione della performance deve essere rideterminato

coerentemente con il CCNL del 21/05/2018 e con le innovazioni normative di cui ai D.Lgs

74 e 75/2017.

8. Le procedure di conciliazione

Sul rispetto delle fasi, dei tempi e delle modalità della valutazione i dipendenti possono

attivare, mediante richiesta motivata, una procedura di conciliazione ai fini della verifica

della correttezza dell'applicazione del sistema.
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Il valutato può presentare la richiesta al Nucleo di Valutazione, entro 10 giorni dalla

comunicazione del risultato della valutazione individuale. Laddove ritenuta ammissibile la

richiesta, il Nucleo di Valutazione convoca il valutatore per verificare la fondatezza dei

motivi ivi indicati, promuovere eventuali soluzioni correttive ed informa il valutato sull'esito

della verifica.

Tale procedura è applicabile esclusivamente al processo di misurazione e valutazione

della performance, ed è finalizzata alla soluzione di eventuali situazioni di conflitto insorte

tra valutato e valutatore, così da prevenire un possibile contenzioso in sede

giurisdizionale.

Alt. 27

Differenziazione del premio individuale

1.Ai dipendenti che conseguono le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal

sistema di valutazione dell'ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale, di

cui all'art.68 comma 2 lett b), che si aggiunge alla quota di detto premio attribuita al

personale valutato positivamente (superiore al 50% del punteggio attribuibile) sulla base

dei criteri selettivi.

2. La misura di detta maggiorazione, non potrà essere inferiore al 30% del valore medio

prò-capite dei premi attribuiti al personale valutato positivamente ai sensi del commal.

3. il premio, pari al 30% del premio individuale medio, sarà attribuito al dipendente che

avrà ottenuto la migliore valutazione, nel caso di parità si terrà conto della media degli

ultimi tre anni, in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio.
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Ari. 28

Performance organizzativa

1. L'Organismo indipendente di Valutazione, sulla base del sistema di valutazione allegato

al presente CCDI, valuterà la performance organizzativa dei servizi dell'Amministrazione in

funzione del raggiungimento degli obiettivi previsti. Gli obiettivi in questione devono essere

comunicati al personale interessato entro il mese di gennaio dell'anno in cui viene

effettuata la valutazione.

2. Le risorse messe a disposizione annualmente per la performance organizzativa saranno

pari al 60 % delle risorse complessivamente disponibili per premiare la performance, le

restanti risorse saranno destinate alla performance individuale.

Art. 29

Compensi derivanti da norme di legge

1. L'Ente, sulla base di specifico accordo tra le parti, corrisponde compensi aggiuntivi al

personale per remunerare prestazioni connesse a specifiche attività espressamente

finanziate da Enti esterni o comunque previste da specifiche normative nazionali o

regionali.

2. Gli oneri concernenti l'erogazione dei compensi di cui al presente articolo trovano

copertura esclusivamente nella quota parte del contributo riconosciuto sulla base delle

norme di legge.
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Art. 30

Indennità per specifiche responsabilità

1. Ai sensi dell'art.67 quinquies comma 1 è prevista un'indennità di importo massimo

non superiore a € 3000.00/annui lordi per compensare l'eventuale esercizio di compiti che

comportano specifiche responsabilità, al personale delle categorie D, che non risulti

incaricato di posizione organizzativa.

2. Si configurano le eventuali posizioni di lavoro caratterizzate da particolari

responsabilità, quali aggiuntive rispetto le ordinarie prestazioni di lavoro da rendere

secondo ruolo/mansioni/profilo di inquadramento, che saranno appositamente e

formalmente individuate dai competenti Responsabili di Settore in stretta correlazione con

la concreta organizzazione del lavoro, l'organizzazione degli uffici e dei servizi, la

razionalizzazione ed ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane.

3. L'atto di conferimento dell'incarico di particolare responsabilità aggiuntiva

deve essere in forma scritta, adeguatamente motivato, e per un arco temporale massimo

coincidente con l'anno solare. Possono essere destinatari dell'incarico dipendenti

inquadrati in categoria D (non titolari di posizione organizzativa).

4. Annualmente si definiranno le specifiche responsabilità da assegnare nell'ambito

del budget reso disponibile dalla contrattazione decentrata. Il tutto nel rispetto dei seguenti

criteri:

- Autonomia decisionale nell'ambito delle funzioni proprie della specifica categoria giuridica

anche con rapporti verso Enti esterni e/o fornitori;

- Coordinamento di gruppi di lavoro, nell'ambito delle funzioni proprie della specifica

categoria giuridica;
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TITOLO VII
BENESSERE DEL PERSONALE

Alt. 31

Welfare integrativo

1. Le parti con apposito accordo stabiliranno annualmente, nell'ambito delle risorse

disponibili, le ripartizioni delle stesse tra le diverse modalità di riconoscimento di welfare

integrativo possibili.

Art. 32

Previdenza complementare

1. Al fine di una consapevole ed informata adesione dei dipendenti alla previdenza
A

complementare negoziale, l'Ente fornisce, almeno una volta l'anno, adeguate informazioni

al proprio personale, anche mediante iniziative formative, in merito al Fondo negoziale di

previdenza complementare Perseo-Sirio, ove possibile con il supporto professionale della

struttura del predetto Fondo.

Art. 33

Salute e sicurezza

1 L'Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione al D.Lgs.

81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, in particolare per quanto prevede

l'art.15 e 18 oltre che a tutte le norme vigenti in materia di igiene e sicurezza del lavoro e

degli impianti, nonché sulla prevenzione delle malattie professionali.
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Gli interventi di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro vanno considerati prioritari e

sostanziali e non possono essere ritenuti meri adempimenti formali e burocratici.

2. In accordo e con la collaborazione del Responsabile per la Sicurezza e con il Medico

del Lavoro ed il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza vanno individuate le

metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento

alla salubrità e sicurezza degli ambienti e dei luoghi di lavoro, la messa a norma delle

apparecchiature, degli impianti e dei mezzi utilizzati, le condizioni di lavoro degli addetti e

di tutti coloro che percepiscono specifica indennità di rischio/disagio.

3. L'Amministrazione si impegna a stanziare congrue risorse finanziarie, comunque

sufficienti per la realizzazione degli interventi derivanti dalla valutazione dei rischi ed il

piano per la sicurezza, con specifico riferimento al personale ed ai luoghi di lavoro.
r

4. Nel caso di delega delle funzioni come previsto dall'ari.16 del Dlgs 81 e per gli obblighi

in capo al preposto di cui all'art. 19, la contrattazione decentrata valuterà se tale attività

rientri nella tipologia delle funzioni di responsabilità previste all'art. 20 del presente CCDI

5. I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) devono disporre del tempo

necessario allo svolgimento dell'incarico, senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e

degli spazi necessari per l'esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, tramite

l'accesso a tuti i dati relativi agli infortuni anche comportanti un solo giorno di assenza oltre

a quello dell'infortunio.

6. Su richiesta delle RSU e Organizzazioni Sindacali il documento dei rischi viene messo a

disposizione per la consultazione.
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TITOLO Vili

Art. 34
Norme transitorie

Per quanto non previsto dal presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo in

relazione agli istituti dallo stesso disciplinati, si rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi

nazionali di lavoro attualmente vigenti.

Le parti concordano che il presente contratto sarà soggetto a modifiche e/o integrazioni

nell'anno 2021.

43


